
Gli Appuntamenti 

*Domenica 23 luglio, XVI Tempo Ordinario. 
*Lunedì 24, alla Scuola dell’Infanzia: Quarta settimana Baby 
Cre ”DettoFatto” (9.00-17.00).  In Oratorio, nel pomeriggio, 
dalle 14.30 alle 17.00 “Dopo Cre” con giochi organizzati. 
*Mercoledì 26, Gita al Parco acquatico aperta  a tutti.
(iscrizioni nella segreteria Cre). 
*Giovedì 27, ore 20.30 terrazzo Scuola dell’Infanzia: festa fina-
le Baby Cre. 
*Venerdì 28 in Oratorio, nel pomeriggio, dalle 14.30 alle 17.00 
“Dopo Cre” con giochi organizzati. 
*Sabato 29, dalle 15.30 alle 17.00 confessioni in chiesa par-
rocchiale (anche in prossimità del Perdono d’Assisi).                              
Ore 21.00 presso “Il cortile” di Ambivere Incontro con Don Virgi-
lio Colmegna  della Casa della Carità di Milano: “Ero stranie-
ro”. Il confronto si articolerà intorno alle seguenti domande: • Il 
fenomeno migratorio: che cosa sta succedendo? • Perché la legge 
di iniziativa popolare “ero straniero”?  • Quale è il compito della 
Chiesa? Quali sono le parole profetiche che deve pronunciare? 
Quali sono quelle che di fatto proclama nella vita feriale delle co-
munità cristiane?   
*Domenica 30 luglio, XVII Tempo Ordinario. 
 

CASA DI COMUNITA’ & C. In settimana è stata montata la ca-
mera da letto. Sono arrivati i blocchetti della sottoscrizione 
“il mio aiuto per fare casa”. Ci dai una mano a piazzarli? 
N.N.  € xxx.  Avanti, forza e coraggio   
Biglietti vincenti Sottoscrizione Cre 2017:                                          
(si possono ritirare in oratorio fino al 10 settembre) 
1.Smartphone Asus ZB500KG  922 GIALLO 
2.Casco integrale NOLAN 37 ROSA 
3.Happynight PRENATAL 41 ROSA 
4)15 GRIGIO 5)530 GIALLO  6)72 AZZURRO  7)768 VERDE 8) 86 
GIALLO 9) 316 GRIGIO 10) 695 GIALLO 11) 228 VERDE  12) 810 
GIALLO  13) 48 ROSA 14) 859 VERDE  15) 858 GIALLO 
 

                            Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

Dal 23 al 
30 luglio 

  L’affondo  “Ex cathedra”  e “ex fenestra” 
Dagli Atti degli Apostoli (5,15s) veniamo a sapere che quelli che credevano nel 
Signore arrivavano fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, po-
nendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua 
ombra coprisse qualcuno di loro. Oggi le cose sembrano andare in tutt’altra di-
rezione. Francesco, l’attuale successore di Pietro, fa ombra a molti, compresi 
cattolici doc anche di alto rango. Parecchi di questi però, anziché rallegrarsene 
e cercare di farsi coprire da questa ombra, ne sono infastiditi e non piangereb-
bero se venisse tolto loro il disturbo. Si dice, ad esempio, che egli abdica al suo 
compito magisteriale, con la conseguenza che, secondo alcuni, a noi verrebbe-
ro a mancare orientamenti chiari, precisi e sicuri. E in buona parte è vero.                       
Egli infatti, come scrivevo recentemente, ai discorsi “ex cathedra” preferisce i 
discorsi “ex fenestra” che iniziano con un semplice “buongiorno” e terminano 
con un altrettanto semplice e perfino banale “buon pranzo”.                                                            
Il culmine di questa “lacuna” del Papa è dato dal documento post-sinodale “Amoris læti-
tia” dove Francesco (n. 3) afferma chiaramente che “non tutte le discussioni dottrinali, 
morali o pastorali devono essere risolte con interventi del magistero. Naturalmente, nel-
la Chiesa è necessaria una unità di dottrina e di prassi, ma ciò non impedisce che esi-
stano diversi modi di interpretare alcuni aspetti della dottrina o alcune conseguenze che 
da essa derivano”. In parole povere, egli sa che ogni definizione papale chiude in par-
tenza anziché aprire un discorso, per cui, proprio a riguardo della “Amoris lætitia, egli 
ritiene “comprensibile che non ci si dovesse aspettare dal Sinodo o da questa Esorta-

zione una nuova normativa generale di tipo canonico, applicabile a tutti i casi” (300). Il 
suo obbiettivo evidentemente non era e non è quello di dare ricette definitorie, 
ma di incoraggiare e orientare la riflessione, il dialogo e il discernimento nella 
prassi pastorale di coloro (pastori e laici) che sono “dentro” nel vivo del proble-
ma. Lo stesso discorso vale per tutte le volte che il Papa nei suoi interventi 
smentisce spesso e volentieri ciò che è dato per scontato, il “si è sempre fatto 
così”. Ma coloro a cui Francesco fa ombra sbagliano se gli si oppongono, per-
ché l’ombra di Francesco, per quanto scomoda, è tutt’altro che un’ombra nega-
tiva.Quelli che, al di là di tutto, rimangono convinti che egli è il “dolce Cristo in 
terra” che il Signore ci ha dato per il nostro tempo, si rendono facilmente conto 
che ciò che di lui “disturba” è proprio quello di cui la Chiesa di oggi ha bisogno 
e l’ombra che egli fa non va sfuggita, ma cercata, perché è capace di guarire, 
come quella di S.Pietro.                                                  Da: santalessandro.org 



      Dal Vangelo secondo Matteo 13,24-30 
In quel tempo, Gesù espose alla folla 
un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei 
cieli è simile a un uomo che ha seminato del 
buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti 
dormivano, venne il suo nemico, seminò 
della zizzania in mezzo al grano e se ne 
andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece 
frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i 

servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, 
non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove 
viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto 
questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a 
raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, 
raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. 
Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura 
e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete 
prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano 
invece riponètelo nel mio granaio”».  

Invito alla preghiera  

Dentro di me il grano e la zizzania   
Mi piacerebbe molto, Signore, annoverarmi tra i figli del Regno, 
perché frequento la tua Chiesa, mi nutro del tuo pane, non uccido, non rubo 
e amo la mia famiglia.  
Ma, se devo essere sincero, nel giardino del mio cuore scorgo anche l'erba 
cattiva.  
Noto la fatica dell'amore, la gioia e il peso di chi mi sta accanto, la pazienza 
che comporta l'accettazione di come sono, i rimproveri e la poca fiducia che 
do loro.  
Noto le ferite che la mia lingua infligge, o il dolore delle mie omissioni, 
quando gli altri hanno bisogno di un intervento che non arriva mai.    
Noto le scappatelle di uno spazio per me ritagliato sul lavoro,   
il tempo rubato a chi con pazienza ascolta le mie sciocchezze, il furto di 
fiducia e speranza  per chi assorbe il mio cinismo e la mia negatività.  
Noto il cuore assopito e la mente distratta alla mensa della tua Parola, la 
pretesa di avere qualcosa in cambio per il culto che ti ho reso, le continue 
giustificazioni per lasciare l'impegno comunitario ad altri. 
Sì, Signore, ora riconosco la zizzania che c'è in me. 
Forse per questo oggi non mi va di condannare nessuno, 
di erigere barriere o di marcare differenze;  
anzi mi sento solidale con lui.   
E nonostante mi veda così lontano da Te, in realtà, probabilmente, ti sono 
più vicino. 

La Parola 
La Liturgia 

16ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 12,13.16-19; Sal 85 (86); Rm 

6,26-27; Mt 13,24-43  Lasciate che 

l’una e l’altro crescano insieme fino 

alla mietitura. 

R Tu sei buono, Signore, e perdoni.                                   

Verde 

23 

DOMENI-

CA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Def. Rota Armando 

Ore 10.30 Parrocchia:Def. Rota 

Martir Emilio, Giacomo e Angela. 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. Previtali Anna Maria 
S. Charbel Makhluf (mf) 

Es 14,5-18; C Es 15,1-6; Mt 12,38-

42 R Cantiamo al Signore: stupenda 

è la sua vittoria.                                 

Verde 

24 

LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 

Def. Cimadoro Giovanni e Angela 

  

S. Giacomo, apostolo (f)2 Cor 4,7

-15; Sal 125 (126); Mt 20,20-28 R 

Chi semina nelle lacrime mieterà 

nella gioia.    Rosso 

25 

MARTEDÌ 

LO Prop 

Ore 20.00 Precornelli: 

Def. Medolago Aneta e Capitanio 

Giovanni 

Ss. Gioacchino e Anna (m) 

(Sir 44,1.10-15; Sal 131 [132]; 

Mt 13,16-17) Es 16,1-5.9-15; Sal 

77 (78); Mt 13,1-9 R Diede loro 

pane dal cielo.        Bianco 

26 

MERCOLE-

DÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 20.00: Beita : 

Es 19,1-2.9-11.16-20b; C Dn 3,52-

56; Mt 13,10-17R A te la lode e la 

gloria nei secoli.  Verde 

27 

GIOVEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 20.00: Cimitero: 

Def. fam. Tironi e Giuseppe. Frosio 

Sergio. Locatelli Antonio. Rota Mar-

tir Maria. Carolina. Rota Martir Em-

ma, Francesco, Felicino e Luigi. 

Es 20,1-17; Sal 18 (19); Mt 13,18-

23 R Signore, tu hai parole di vita 

eterna.           Verde 

28 

VENERDÌ 

LO 4ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 

Def. Paola e Antonio 

S. Marta (m) 1 Gv 4,7-16; Sal 33 

(34); Gv 11,19-27 R Gustate e ve-

dete com’è buono il Signore.                              

Bianco 

29 

SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 18.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia: Def. Scala-

brini Teresa e Giovanni 

17ª DEL TEMPO ORDINARIO 

1 Re 3,5.7-12; Sal 118 (119); Rm 

8,28-30; Mt 13,44-52  Vende tutti i 

suoi averi e compra quel campo. R 

Quanto amo la tua legge, Signore!          

Verde 

30 

DOMENI-

CA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Def. Locatelli Antonio 

Ore 9.00 Beita:Def. Bassi Vanni 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Pensionati Cisl 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. Botti Luigi 


